MODELLO A


Spett. Bergamo Infrastrutture S.p.A.

Piazzale A. Goisis, n. 6

24124 Bergamo
OGGETTO: AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE D’USO DEI LOCALI E DEGLI SPAZI ESTERNI DEL CENTRO SPORTIVO ITALCEMENTI DA DESTINARSI A BAR NEL PERIODO DI APERTURA ESTIVA 2024 – DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
	Il sottoscritto ………..................................................…… nato a …........................................... il ............................

	c.f .................................................................... in qualità di …………….……………………………………………….

	dell’impresa..................................................................................................................................……….............

	con sede in……………………………………………………, via……………………………………………….., n…;  PEC ……………………………………….; e-mail………………………………………………; telefono ……………………

	P.IVA….................................................................. Codice Fiscale..........................................………….............


DOMANDA DI PARTECIPARE 
ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE PER L’ASSEGNAZIONE IN CONCESSIONE D’USO DEI LOCALI E DEGLI SPAZI ESTERNI DEL CENTRO SPORTIVO ITALCEMENTI DA DESTINARSI A BAR NEL PERIODO DI APERTURA ESTIVA 2024
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 455, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R. n. 455/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,

DICHIARA

1. di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione previste dall’art. 94, comma 1, del D. Lgs. 36/2023, in quanto nei propri confronti e, per quanto a propria conoscenza, nei confronti dei soggetti indicati al comma 3 dell’articolo 94 del D. Lgs. 36/2023, non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per uno dei seguenti reati:

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché’ per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322bis, 346- bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;
c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
d) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;
e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;

h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica Amministrazione;

2. di non trovarsi nelle cause di esclusione previste nell’art. 94, comma, 2 del D. Lgs. 36/2023, in quanto  nei confronti propri e, per quanto a propria conoscenza, nei confronti dei soggetti indicati al comma 3 dell’articolo 94 del D. Lgs. 36/2023, non sussiste alcuna causa di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del D. Lgs. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo D. Lgs. 159/2011. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4- bis, e 92, commi 2 e 3, del D. Lgs. 159/2011, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia;
3. di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione previste dall’art. 94, comma 5, del D. Lgs. 36/2023, secondo cui sono esclusi:

a) l'operatore economico destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
b) l'operatore economico che non abbia presentato la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero non abbia presentato dichiarazione sostitutiva della sussistenza del medesimo requisito;

c) l'operatore economico che sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o nei cui confronti sia in corso un procedimento per l'accesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto dall'articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dall'articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124 del presente codice. L'esclusione non opera se, entro la data dell'aggiudicazione, sono stati adottati i provvedimenti di cui all'articolo 186-bis, comma 4, del regio decreto n. 267 del 1942 e all'articolo 95, commi 3 e 4, del codice di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019, a meno che non intervengano ulteriori circostanze escludenti relative alle procedure concorsuali;
d) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; la causa di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico;
e) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione;
4. di non trovarsi nelle cause di esclusione previste dall’art. 94, comma 6, del D. Lgs. 36/2023, ovvero di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti (cfr. Allegato II.10 al d.lgs.36/2023);

5. di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione previste dall’art. 95 comma 1 del D. Lgs. 36/2023, ovvero:

a) gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell'allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014;

b) situazione di conflitto di interesse di cui all'articolo 16 del D. Lgs. 36/2023 non diversamente risolvibile;

c) distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici     nella preparazione della procedura cui partecipano che non possa essere risolta con misure meno intrusive;

d) rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti                                               alla stessa procedura;

e) aver commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità, dimostrato dall’ente concedente con mezzi adeguati;

6. di non trovarsi nelle cause di esclusione previste dall’art. 95, comma 2, D. Lgs. 36/2023, in quanto non ha commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali (costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale quelle indicate nell'Allegato II.10 al d.lgs.36/2023);
7. di non essersi reso colpevole di illeciti professionali gravi, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità ai sensi di quanto previsto dall’art. 98 del D. Lgs 36/2023;

8. di aver preso visione, di aver compreso e di accettare, senza alcuna riserva, tutte le disposizioni, condizioni e prescrizioni contenute nell’avviso pubblico e nei suoi allegati, compreso il Capitolato speciale;
9. di aver preso visione di tutti gli oneri, adempimenti e spese che saranno posti a carico dell’offerente in caso aggiudicazione della concessione d’uso in oggetto;
10. di aver preso conoscenza della consistenza del bene richiesto in concessione, di accettarlo nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, cosi come visto e piaciuto nella sua consistenza in occasione del sopralluogo per la presa visione dei locali, degli spazi e delle attrezzature esistenti;
11. di avere conseguito un fatturato globale negli ultimi 3 esercizi pari ad almeno € 200.000, comprovato attraverso i bilanci regolarmente approvati;
12. di essere iscritto alla C.C.I.A.A. per l’esercizio di attività comprensiva dell’esercizio di attività di somministrazione di alimenti e bevande;
13. di essere in possesso dei requisiti prescritti per l’ottenimento delle licenze/autorizzazioni necessarie allo svolgimento del servizio di somministrazione e commercio di alimenti e bevande prescritti dagli artt. 65 e 66 della Legge Regione Lombardia n. 6/2010, nonché dall’art. 71 del D. Lgs. n. 59/2010 e dagli artt. 11 e 92 del R.D. 18 giugno 1931, n. 773;
14. di essere in possesso dell’attestazione di frequenza dei previsti corsi H.A.C.C.P da parte dell’O.S.A. - Operatore del Settore Alimentare - responsabile della sicurezza igienico sanitaria degli alimenti (ovvero il responsabile del sistema H.A.C.C.P. del bar, inteso quale sistema di autocontrollo alimentare);
15. di aver svolto per almeno 24 mesi, anche non continuativi, l’attività di gestore bar negli ultimi tre anni anteriori alla data di pubblicazione del presente avviso;
16. di aver effettuato negli ultimi 3 esercizi almeno una attività di somministrazione di alimenti e bevande in occasione di attività stagionali e/o per attività da svolgersi in spazi aperti;
17. di avere effettuato il sopralluogo presso il centro sportivo Italcementi.
DICHIARA ALTRESI’

1. di voler partecipare alla presente procedura:

□ in forma singola;

□ in forma associata: □ costituita □ costituenda

in caso di forma associata:

 specificare i dati completi degli altri operatori economici e le relative quote di partecipazione/esecuzione:

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………
2. di attenersi attiene agli obblighi previsti dal D. Lgs. 81/2008 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;
3. di essere informato ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 della L. 196/2003 e ss.mm.ii. e del Regolamento Europeo 679/2016, che i dati personali saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale le presenti dichiarazioni vengono rese, prestando a tal fine consenso;

4. di essere esente dall’applicazione dell’imposta di bollo su istanze/contratti □ SI □ NO

(in caso affermativo, indicare la norma che dispone l’esenzione)

…………………………………………………………………………………………………………….

Luogo e data

Timbro dell’impresa e firma 
Si allega copia del documento di identità del dichiarante
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* documento firmato digitalmente e conservato nel sistema documentale del Comune di Bergamo, in conformità alle disposizioni del Codice dell’Amministrazione Digitale (artt. 21  e 71 del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82).
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